
DECISIONI • IL SINDACO VENDEREBBE L'AREA A CIRCA 10MILA EURO, MONGELLI: "DISPERATO TENTATIVO DI FAR CASSA" 

GAS, TERRENI GRATIS AD ASM? TREZZANI DICE 'NO' 
BOFFALORA - Nell'ultimo consiglio comunale si 
è parlato di due importanti società che hanno inte­
ressi a BofFalora, la Cap Holding (per il settore idri­
co) e Asm (vari servizi, tra cui anche gas e gestione 
rifiuti). Quest'ultima è finita al centro del dibattito 
nel momento in cui è stato modificato il piano delle 

alienazioni: sembra infatti che la società abbia 
chiesto l'acquisizione dei terreni attorno alle 
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cabine del gas e dei pozzi. Non sono grossi affari, 
si tratterebbe di piccoli appezzamenti che secondo 
Asm, se acquisiti, agevolerebbero le manovre in caso 
di lavori di manutenzione dell'area. La particolari­
tà semmai è che hanno chiesto la cessione a titolo 
gratuito, anche se l'amministrazione non sembra 
intenzionata a concederla, ma solo a vendere per un 
prezzo ragionevole, che comunque si aggirerebbe 
intorno a poche migliaia di euro, circa 1 Ornila. Però 
la questione ha allarmato l'opposizione che consi­
dera questa manovra un "disperato tentativo di fare 
cassa", ma soprattutto chiede al sindaco particolare 
attenzione: "La società è pubblica e noi ne siamo 
soci con una quota significativa. E noto a tutti che 
hanno dei problemi finanziari, forse proprio per 
questo chiedevano la cessione gratuita. Non peggio­

riamo la situazione per un affare da poche migliaia 
di euro", avverte Angelo Mongelli. 
Trezzani replica che "non c'è nessun disperato tenta­
tivo di fare cassa: la trattativa l'hanno avviata loro". 
Altra questione sollevata da 'Insieme per BofFalora' 
riguarda le bollette dell'acqua: "Negli ultimi anni 
sono aumentate del 30 per cento, siamo sicuri che 
funzioni questa economia di scala fatta di continue 
acquisizioni o le grandi società pensano più ai pro­
pri utili?", evidenzia Ivo Colombo. I l sindaco in par­
te concorda ("Più grandi sono le società, più paesi 
come il nostro conteranno meno"), però poi risolve 
la questione in maniera alternativa, affermando che 
"prima pagavamo troppo poco per pensare di fare 
dei lavori. Ora almeno riusciamo a risolvere i pro­
blemi idrici e fognari del paese". G.B. 


